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ARCIDIOCESI DI AMALFI – CAVA DE’ TIRRENI 

“Dolce come il miele è la Tua Parola”… 
che viene ad abitare in mezzo a noi!” 

 

CAMMINO FAMILIARE - AVVENTO 2025 

“La Parola abita in noi” ISPIRATO ALLA DEI VERBUM 

 

Ogni settimana trovi: 

Vangelo della domenica 

Passo della Dei Verbum 

Collegamento spirituale 

Domande per la condivisione 

Gesto familiare  

Preghiera 

Struttura da ripetere ogni settimana: 

1. Accensione candela 

2. Lettura Vangelo e Dei Verbum 

3. Silenzio e ascolto 

4. Condivisione familiare 

5. Gesto o attività 

6. Preghiera finale 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

Carissime famiglie, 

l’Avvento è un tempo prezioso come il miele che scende lento e profumato: nutre, consola, prepara.  

In queste quattro settimane, la Parola di Dio ci accompagna come un impasto che lievita piano, come il 

miele che si scalda sul fuoco della vita domestica. 

Vi invitiamo a vivere questo tempo attraverso delle “lectio familiari”, lasciandovi guidare dalla Dei 

Verbum che ci ricorda che la Parola di Dio non va solo ascoltata, ma meditata, custodita e trasmessa. 

Le vostre case diventino alveari di luce, dove la Parola si fa carne e dolcezza per tutti. 

Con affetto e benedizione, 

L’Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare 

 

Idee extra 

 La lectio si può adattare anche ai gruppi famiglia. 

 “Dolce come il miele challenge”: condividere nel gruppo parrocchiale una frase biblica o un gesto 

dolce fatto in famiglia. 

 Veglia di Natale familiare: con le quattro candele accese, lettura di Gv 1,1-14 e dite “Dolce come il 

miele è la tua Parola… venuta ad abitare in mezzo a noi”. 

 Vasetto dell’ascolto: Ogni membro scrive su un bigliettino la Parola che lo ha colpito (una frase, 

una parola, un grazie). Mettetele in un piccolo barattolo di vetro (potete decorarlo con fili dorati o un 

cuore). Alla Vigilia di Natale apritelo e leggetele insieme: sarà il vostro “tesoro di miele”. 
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Mentre vi preparate alla Lectio, mettete 

a tavola un piccolo barattolo di miele o 

una caramella per ciascuno. Dite: “La 

Parola di Dio è dolce come il miele. 

Assaggiamola anche noi!” 
Segno: una candela accesa – simbolo 

dell’ascolto 
 

 

 

Vangelo: Matteo 24, 37-44 

Come furono i giorni di Noè, così sarà la 

venuta del Figlio dell’uomo. 

Infatti, come nei giorni che precedettero il 

diluvio mangiavano e bevevano, prendevano 

moglie e prendevano marito, fino al giorno 

in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero 

di nulla finché venne il diluvio e travolse 

tutti: così sarà anche la venuta del Figlio 

dell’uomo. 

Allora due uomini saranno nel campo: uno 

verrà portato via e l’altro lasciato. Due 

donne macineranno alla mola: una verrà 

portata via e l’altra lasciata. 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale 

giorno il Signore vostro verrà. 

Questo considerate: se il padrone di casa 

sapesse a quale ora della notte viene il ladro, 

veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 

casa. 

Perciò anche voi tenetevi pronti, perché, 

nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 

dell’uomo. 

Dei Verbum 2: “Dio invisibile, nel 

suo grande amore parla agli uomini 

come ad amici e si intrattiene con 

essi, per invitarli e ammetterli alla 

comunione con sé.” 

Collegamento: Il Vangelo ci invita a  

vegliare, a non addormentarci nella 

distrazione. Dio continua a parlarci come un 

amico: ma chi ascolta? La vigilanza   

 

non è paura, è attenzione amorosa. L’ascolto 

quotidiano è la porta che apre alla Sua 

venuta. 

 

Domande: Cosa significa per 

me “vegliare”? In che modo Dio 

mi parla oggi, nel quotidiano? A 

cosa mi chiede di fare più 

attenzione?  

 

Momento familiare: “Dolce 

come l’ascolto”: ognuno 

scriva su un foglietto una 

parola che lo colpisce. 

Mettetele in un barattolo 

decorato: sarà il “vasetto dell’ascolto”. 

Alla Vigilia di Natale apritelo e leggete tutte 

le parole: scoprirete come Dio ha parlato 

alla vostra casa.  

 

Preghiera 

Signore Gesù,  

Parola viva del Padre, 

sveglia il nostro cuore  

quando si addormenta,  
rendi dolce l’ascolto della tua voce  

e tieni accesa in noi la luce dell’attesa. 

Amen. 

 

Goccia di miele: Signore donaci orecchi 

attenti alla tua dolce voce! 
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Mentre vi preparate alla Lectio, mettete 

a tavola un piccolo barattolo di miele o 

una caramella per ciascuno. Dite: “La 

Parola di Dio è dolce come il miele. 

Assaggiamola anche noi!” 

 

Segno: una candela accesa – simbolo 

dell’ascolto 
 

Vangelo: Matteo 3,1-12 

In quei giorni venne Giovanni il Battista e 

predicava nel deserto della Giudea dicendo: 

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». 

Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta 

Isaìa quando disse: Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 

suoi sentieri! 

Giovanni portava un vestito di peli di cammello e 

una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 

erano locuste e miele selvatico. 

Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona 

lungo il Giordano accorrevano a lui, e si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i 

loro peccati. 

Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo 

battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha 

fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? 

Fate dunque un frutto degno della conversione, e 

non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo 

Abramo per padre”; perché io vi dico che da queste 

pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 

Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò 

ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e 

gettato nel fuoco. 

Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma 

colui che viene dopo di me è più forte di me e io 

non sono degno di portargli i sandali; egli vi 

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 

Tiene in mano il ventilabro e pulirà la sua aia, 

raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà 

la paglia con un fuoco inestinguibile». 

 

Dei Verbum 4 “Dio, che crea e conserva tutte le 

cose per mezzo del Verbo, offre agli uomini, nel 

Verbo fatto carne, la possibilità di comunicare con 

Lui.” 

 

      Collegamento: La Parola non è teoria: è una    

         voce che chiama a cambiare direzione. 

          Come il miele selvatico di Giovanni, può 

essere forte ma autentica. Dio ci invita a “fare 

spazio” per Lui, a lasciare che il cuore diventi un 

campo fecondo. 

Domande: Cosa posso “mettere 

via” per lasciare spazio a Dio? Chi 

nella mia vita mi ha aiutato a 

credere? 

Momento familiare: “Il pane al 

miele” 

Preparate insieme il 

pane al miele (per la 

ricetta scansiona il qr 

code). Mentre impastate, raccontate 

un ricordo bello di fede: una persona, 

un gesto, un momento in cui avete sentito Dio 

vicino. Mentre l’impasto riposa, parlate di come 

Dio impasta la nostra storia con amore e 

pazienza.  “Anche la nostra famiglia è dentro la 

sua grande storia!” Il pane, come la Parola, ha 

bisogno di tempo e calore per crescere. È 

questo il vero tempo dell’attesa! 

Preghiera 
Signore,  

tu sei paziente come chi impasta il pane. 

Lavora la nostra vita con il tuo Spirito 

e fa’ che portiamo frutti buoni 

 di amore e misericordia.  
Amen.  
Goccia di miele: Signore, tu hai scritto la 
tua storia dentro la nostra. Continua a impastare 

la nostra vita con la tua Parola!
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Preparate (anche il giorno prima) dei 
biscotti a forma di stella.  Prima di iniziare 

la Lectio, accendete la lampada e dite: “La 

tua Parola illumina il nostro cammino… e 
profuma di buono come questi biscotti!” Poi 

gustatene uno insieme come segno di gioia. 
 Segno: una luce e dei biscotti - segno di 

gioia 
 

 

Vangelo: Matteo 11,2-11 

Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 

parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei 

suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che 

deve venire o dobbiamo aspettarne un altro?». 

Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni 

ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la 

vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono 

purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai 

poveri è annunciato il Vangelo. 

E beato è colui che non trova in me motivo di 

scandalo!». 

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a 

parlare di Giovanni alle folle: 

«Che cosa siete andati a vedere nel deserto? 

Una canna sbattuta dal vento? 

O che cosa siete andati a vedere? Un uomo 

vestito con abiti di lusso? 

Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno 

nei palazzi dei re! 

Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 

profeta? 

Sì, io vi dico, anzi più che un profeta. 

Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi 

a te io mando il mio messaggero, davanti a te 

egli preparerà la tua via”. 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è 

sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; 

ma il più piccolo nel regno dei cieli è più 

grande di lui». 

Dei Verbum 7: “Dio, che un tempo ha 

parlato per mezzo dei profeti, continua a 

parlare alla Chiesa e al mondo per mezzo 

della Scrittura che illumina la vita degli 

uomini.” 

    Collegamento: Giovanni ha dubbi, 

ma Gesù risponde con segni di vita e 

gioia. 
La Parola illumina i nostri giorni quando 

guardiamo con fede ciò che 

accade intorno: ogni guarigione, 

ogni perdono, ogni sorriso è 

Vangelo che si compie.  

 

Domande: Dove vedo segni della 

presenza di Dio nella mia vita? 

Chi ha bisogno di un po’ della 

mia luce questa settimana? 

 

Momento familiare: Scrivete 

su bigliettini un gesto concreto per portare 

luce a qualcuno questa settimana (una 

telefonata, un abbraccio, un aiuto). Metteteli 

in un cesto accanto a una candela: la vostra 

“ciotola della gioia”. Preparate altri biscotti 

a forma di stella e donatene qualcuno a un 

vicino, un nonno, una persona sola. “La 

Parola illumina quando la condividi”. 

 

Preghiera 
Gesù, Luce del mondo, 

fa’ che vediamo i segni del tuo amore.  

Accendi nei nostri cuori  

la gioia del Vangelo 

e donaci occhi che sanno riconoscerti. 

Amen 

Goccia di miele: La tua Parola, Signore, è luce ai 

nostri passi. Fa’ che risplenda nella nostra casa. 
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Mentre vi preparate alla Lectio, mettete a 
tavola un piccolo barattolo di miele o una 

caramella per ciascuno. Dite: “La Parola di 

Dio è dolce come il miele. Assaggiamola 

anche noi!” 

Segno: nel presepe, accanto alla mangiatoia, 

collocate un piccolo libro aperto (la Bibbia o 
un cartoncino con scritto “Parola”).  
 

Vangelo: Matteo 1,18-24 

Così fu generato Gesù Cristo: Maria, sua 

madre, essendo promessa sposa di Giuseppe, 

prima che andassero a vivere insieme si trovò 

incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, 

suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 

accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in 

segreto. 

Mentre però stava considerando queste cose, 

ecco, gli apparve in sogno un angelo del 

Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, 

non temere di prendere con te Maria, tua sposa. 

Infatti il bambino che è generato in lei viene 

dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio 

e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 

popolo dai suoi peccati». 

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 

che era stato detto dal Signore per mezzo del 

profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla 

luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 

Emmanuele, che significa Dio con noi. 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come 

gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese 

con sé la sua sposa. 
 

Dei Verbum 10:  “La Sacra Tradizione e la 

Sacra Scrittura costituiscono un unico sacro 

deposito della Parola di Dio, affidato alla 

Chiesa perché, illuminata dallo Spirito Santo, lo 

custodisca, lo esponga e lo diffonda.”  

           Collegamento: Giuseppe ascolta e      

        obbedisce nel silenzio: accoglie la Parola come  

     casa viva. Anche la nostra famiglia può     

     diventare luogo dove Dio “abita” quando 

custodiamo, amiamo e condividiamo la Parola con 

gesti concreti. 

 

Domande: Come posso accogliere 

Gesù come Giuseppe ha accolto 

Maria? 

Dove sento che la Parola “abita” nella 

mia casa? Gesù è la Parola che 

prende casa nella nostra vita. Dove vogliamo “farlo 

abitare” in questo Natale? A tavola, nel perdono, 

nel tempo insieme? 

 

Momento familiare: 
“Custodire il mistero nella 

culla” 

Ogni membro della famiglia 

scrive su un foglietto un 

“mistero” che desidera 

custodire: una preghiera, una speranza, una 

persona cara. I foglietti vengono posti, sotto la 

culla del presepe. Un genitore la tocca e dice: 

“Questa culla è segno della nostra attesa. 

Custodiamo insieme il dono che verrà.” 

Lasciate accesa una piccola luce vicino al 

presepe fino alla notte di Natale, come segno 

della custodia vigile e amorevole. 

 

Preghiera 
Gesù, Parola fatta carne, 

entra nella nostra casa  

e rendila il tuo presepe. 

Fa’ che ogni gesto, ogni parola, ogni sguardo  

racconti la dolcezza del tuo amore.  

Amen.  
 

Goccia di miele: Gesù, Parola viva del Padre, 

entra nella nostra casa. Rendi dolce ogni parola, 

ogni gesto, ogni giorno. 

 


